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Partecipazione al progetto 
anno 2007 con il meeting di Erice

ERICE_2007



Anno 2009 costruzione al CERN delle camere MRPC

CERN_2009





TRINITAPOLI_31 maggio 2012



Lo Staffa ai vari meeting, ICD, ed eventi importanti

2012_Inizio lavori sede del CENTRO FERMI con il Presidente Napolitano

Università di Torino_2018 Università di Torino_2018 ERICE_2021

meeting Università di Bari_2016



Mosca 2018_Chemical Lyceum di Moscov



proprio con i russi… 
abbiamo fatto 
esperimenti 

con 5 cosmic box



PUBBLICAZIONI



Concorso BL4S 2023 CERN e DESY



Viaggi studi al CERN

La prossima settimana 16 studentesse saranno in visita al CERN.



IL NOSTRO PROGETTO

Misura con raggi cosmici del contenuto 
di acqua contenuta nel terreno



Note utili per l’uso delle cosmic box

 Posizionare la CB su una superficie piana
 Verificare che la CB non sia in ombra
 Rivestire la CB con uno schermo di alluminio
 Misurare la pressione atmosferica 

(almeno 3 misurazioni durante il conteggio)
 Misurare l’altitudine 

(con almeno 3 cellulari che utilizzano il GPS)

Tutti i valori saranno annotati sulle schede preparate



Schematizzazione dell’esperimento proposto
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Analisi dei dati:
- costruire una curva di calibrazione che permetta
di convertire i dati della cosmic box direttamente
in percentuale di umidità del suolo e in funzione
della tipologia di terreno.
- aspettativa: all’aumentare del contenuto di
acqua nel terreno si osserverà una riduzione del
numero di raggi cosmici rilevati. Ci aspettiamo che
il ghiaino sia il materiale più assorbente di raggi
cosmici.



Conclusione
L'esperimento mira a mostrare che all'aumentare del
contenuto di acqua nel terreno, il numero di raggi
cosmici rilevati diminuisce. La relazione tra questi
due fattori può poi essere utilizzata per stimare
l'umidità del suolo in altre situazioni reali,
semplicemente misurando il flusso di raggi cosmici.
Questa tecnica può essere particolarmente utile in
ambienti dove altre forme di rilevazione dell'umidità
sono difficili o non praticabili, come in terreni agricoli
estesi o in condizioni ambientali estreme.




